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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste le Leggi Regionali:

 n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportu-
nità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della
vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della forma-
zione  professionale,  anche  in  integrazione  tra  loro”  e
ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 34, (così come modificato
dall’art.81 della L.R. 13/2015) nel quale si prevede che gli or-
ganismi, ancorché non accreditati, che organizzano attività for-
mative, possono richiedere alla Regione l'autorizzazione allo
svolgimento delle stesse e il relativo riconoscimento ai fini
delle certificazioni;

 n.17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupa-
zione,  della  qualità,  sicurezza  e  regolarità  del  Lavoro”  e
ss.mm.ii.; 

 n.13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regiona-
le e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna,
Province, Comuni e loro unioni” e ss.mm.ii.;

Vista la Deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 75 del
21/06/2016 “Approvazione del "Programma triennale delle politiche
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamato, in particolare, l’art. 31, della L.R. n. 13/2019
che  al  comma  1,  stabilisce  che  “Il  Programma  triennale  delle
politiche formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo
44, comma 1, della Legge regionale n. 12 del 2003, è prorogato
fino all'approvazione del nuovo programma da parte dell'Assemblea
legislativa”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni: 

 n.177/2003  “Direttive  regionali  in  ordine  alle  tipologie  di
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di
formazione professionale” e ss.mm.ii. e relativi atti di aggior-
namento degli elenchi degli organismi accreditati;

 n.201/2022  “Approvazione  dei  criteri  e  dei  requisiti  per
l'accreditamento Degli organismi che erogano formazione profes-
sionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della legge re-
gionale n. 12/2003” applicabili a far data dall’1/1/2023;

 n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la defini-
zione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.;

 n.265/2005 “Approvazione degli standard dell'offerta formativa a
qualifica e revisione di alcune tipologie di azione di cui alla
Delibera di G.R. n. 177/2003” e ss.mm.ii.;

 n.1434/2005  “Orientamenti,  metodologia  e  struttura  per  la
definizione  del  sistema  regionale  di  formalizzazione  e
certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.;

Testo dell'atto
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 n.1372/2010 “Adeguamento ed integrazione degli standard profes-
sionali del repertorio regionale delle qualifiche”, con cui si
approva la rivisitazione di tutte le qualifiche facenti parte
del Repertorio regionale e ss.mm. ii.;

 n.1695/2010  “Approvazione  del  documento  di  correlazione  del
sistema  regionale  delle  qualifiche  (SRQ)  al  quadro  europeo
delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

 n.739/2013  “Modifiche  e  integrazioni  al  sistema  di
formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla
DGR n.530/2006”;

 n.742/2013  “Associazione  delle  conoscenze  alle  unità  di
competenza delle qualifiche regionali” e ss.mm.ii.;

 n.1292/2016 “Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 30
giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifiche
(SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”;

 n.1298/2015  “Disposizioni  per  la  programmazione,  gestione  e
controllo delle attività formative e delle politiche attive del
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

Vista  la  determinazione  dirigenziale  n.7597/2022
“Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie di azione -
programmazione 2014/2020 di cui alla Delibera di Giunta regionale
n. 129/2021”;

Richiamata  altresì  la  propria  deliberazione  n.  173/2021
“Approvazione  dell’Invito  a  presentare  operazioni  in  attuazione
del Sistema Regionale delle Qualifiche e del Sistema Regionale di
Formalizzazione  e  Certificazione.  Attività  autorizzate  non
finanziate – Procedura di presentazione just in time”;

Vista  in  particolare  la  propria  deliberazione  n.  1915  del
21/12/2020  “Ulteriori  disposizioni  straordinarie  per  lo
svolgimento  dell’offerta  formativa  a  fronte  delle  misure
ristrettive  volte  al  contenimento  del  contagio  epidemiologico
COVID-19” ed in particolare l’Allegato 1);

Atteso  che  nel  predetto  Allegato  1)  “Disposizioni
straordinarie  a  fronte  delle  misure  restrittive  volte  al
contenimento del contagio epidemiologico COVID-19 - Percorsi per
il  conseguimento  di  una  qualifica  professionale  o  di  un
certificato  di  competenze”  si  prevedeva  la  possibilità  per  gli
Enti  titolari  dei  percorsi  di  ricorrere,   tra  l’altro,  alla
modalità  didattica  della  formazione  a  distanza  (sincrona  o
asincrona) quale misura a beneficio  dei partecipanti garantendo
gli obiettivi di apprendimento;

Dato atto che nel medesimo Allegato si prevedeva, altresì, che
le  disposizioni  straordinarie  definite  nel  medesimo  si
applicassero anche ai Progetti a qualifica, progettati al fine di
consentire il conseguimento di una qualifica professionale o di un
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certificato di competenze ricompresi in operazioni autorizzate e
non finanziate:

 candidate  in  risposta  ad  inviti  per  l’autorizzazione  di
operazioni non finanziate approvati dalla Giunta Regionale ed
autorizzate con atto dirigenziale entro il 30/4/2021;

 a far data 1/1/2021 per l’intera durata delle operazioni e,
comunque, non oltre 6 mesi dalla data di termine dello stato di
emergenza precisando che con riferimento ad eventuali progetti
in corso di attuazione a 6 mesi dalla data di termine dello
stato  di  emergenza  possa  essere  presentata  al  Servizio
competente  motivata  richiesta  di  poter  proseguire  i  singoli
progetti  fino  alla  conclusione  degli  stessi  applicando  le
medesime disposizioni straordinarie;

Richiamate  le  norme  nazionali  di  proroga  dello  stato  di
emergenza dichiarato con Deliberazione del Consiglio dei ministri
del 30 gennaio 2020 in conseguenza del rischio sanitario connesso
all’insorgenza  di  patologie  derivanti  da  agenti  virali
trasmissibili;

Preso atto che il prolungarsi della situazione emergenziale ha
indotto  gli  Enti  titolari  dei  suddetti  percorsi  formativi  a
proseguire nell’utilizzo della modalità didattica della formazione
a distanza al fine di assicurare la continuità e la fruizione
della formazione da parte dei destinatari e di ridurre i riflessi
negativi di tale situazione sull’attività formativa;

Ravvisato,  in  esito  all’esperienza  maturata  nel  corso  del
periodo  emergenziale,  di  prevedere  la  formazione  a  distanza,
sincrona o asincrona, quale modalità didattica di cui i Soggetti
Attuatori  possano  avvalersi  nella  realizzazione  dei  progetti
candidati a valere sull’Invito di cui alla propria deliberazione
n. 173/2021 disciplinandone l’utilizzo in termini di percentuali e
modalità di tracciamento; 

Visti:

 il Decreto Legislativo n. 33/2013 recante “Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 la propria Deliberazione n. 2329/2019 ad oggetto “Designazione 
del Responsabile della protezione dei dati”;

 la propria Deliberazione n. 771/2021 ad oggetto “Rafforzamento
delle  capacità  amministrative  dell'Ente.  Secondo  adeguamento
degli assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021”;

 la propria Deliberazione n. 111/2022 “Piano Triennale di Pre-
venzione della Corruzione e Trasparenza 2022-2024, di transi-
zione al Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui
all'art. 6 del D.L. n. 80/2021”;

pagina 4 di 12



 la  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013.
Anno 2022.” di cui all’Allegato A) della Determinazione diri-
genziale n. 2335/2022;

Richiamata la L.R. n.43/2001 recante “Testo unico in materia
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:

 n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera  n.  450/2007”  e
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

 n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

 n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico diri-
genziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la
Direzione  Generale  Economia  della  Conoscenza,  del  Lavoro  e
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;

 n.2200/2021 “Proroga della revisione degli assetti organizzati-
vi dell'ente e degli incarichi dirigenziali e di posizione or-
ganizzativa”;

 n.2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamento e il
potenziamento  delle  capacità  amministrative  dell’Ente  per  il
conseguimento  degli  obiettivi  del  programma  di  mandato,  per
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2017 e primo
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

 n.2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore Generale
della  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’art.  43  della  L.R.
43/2001 e ss.mm.ii.;

Richiamate  infine  le  determinazioni  del  Direttore  Generale
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”:

 n.52 del 9/01/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi di-
rigenziali con responsabilità di servizio presso la Direzione
Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

 n.1358 del 26/01/2022 ad oggetto “Proroga di incarichi dirigen-
ziali in scadenza”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
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D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in premessa:

1. di stabilire che alle Operazioni autorizzate e non finanziate
finalizzate al conseguimento di un certificato di qualifica o
di competenze candidate e autorizzate dall’1/5/2021 fino alla
cessazione dello stato di emergenza a valere sull’Invito ap-
provato con propria deliberazione n. 173/2021 si applichino
le disposizioni straordinarie di cui all’allegato 1) della
propria deliberazione n. 1915/2021; 

2. di approvare le disposizioni inerenti l’utilizzo della forma-
zione a distanza, di cui all’allegato parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento, da applicarsi alle Ope-
razioni autorizzate e non finanziate finalizzate al consegui-
mento di un certificato di qualifica o di competenze candida-
te ed autorizzate dall’1/4/2022 a valere sull’Invito di cui
al precedente punto 1);

3. che, per quanto previsto in materia di pubblicità trasparenza
e diffusione di informazioni, si provvederà alle pubblicazio-
ni ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative
richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione ulte-
riore prevista dal piano triennale di prevenzione della cor-
ruzione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33
del 2013 e ss.mm.ii.;

4. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale  della  Regione  Emilia-Romagna  Telematico  e  sul  sito
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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Allegato 

Disposizioni in merito al ricorso alla erogazione della formazione 

a distanza in modalità sincrona e asincrona - Percorsi finalizzati 

al conseguimento di una qualifica professionale o di un 

certificato di competenze 

Attività Autorizzata non finanziata 

 

Premessa 

Le disposizioni regionali di cui alla deliberazione di Giunta 

regionale n. 1298/2015: 

− prevedono che l’attività di aula possa essere svolta anche con 
modalità virtuali purché sia garantita la compresenza dei 

partecipanti e dei docenti nonché la simultaneità della lezione 

stessa; 

− definiscono la FAD/e-learning quale “modello formativo interattivo 
nel quale operi una piattaforma informatica” intesa come 

“strumento di realizzazione di un percorso di apprendimento 

dinamico che consenta di partecipare alle attività didattico–

formative in una comunità virtuale” ovvero unicamente la 

formazione a distanza asincrona. 

Le disposizioni prevedono pertanto le due distinte modalità di 

erogazione a distanza supportata dalle tecnologie digitali ovvero 

l’erogazione a distanza sincrona e asincrona.  

Le presenti disposizioni definiscono i limiti del ricorso a tale 

modalità nonché le specifiche che i soggetti attuatori dovranno 

garantire nelle fasi di progettazione, pubblicizzazione e 

documentazione delle attività.  

Limiti al ricorso alla formazione erogata a distanza in modalità 

sincrona e asincrona 

I percorsi formativi aventi riferimento al sistema regionale delle 

qualifiche (SRQ) e del sistema regionale di formalizzazione e 

certificazione (SRFC) finalizzati al rilascio di un certificato di 

qualifica o di un certificato di competenze potranno essere 

realizzati ricorrendo alle modalità di formazione a distanza nel 

limite massimo del 50% del monte ore teorico di cui al massimo il 

10% in modalità asincrona.  

In funzione di tale distinzione, e di quanto previsto dal sistema 

informativo SIFER, le Operazioni candidate, e i singoli Progetti 

corsuali, dovranno specificare, laddove si intenda ricorrere alla 

formazione a distanza in modalità asincrona supportata da 

piattaforma informatica, il numero di ore con riferimento ai singoli 

moduli nel rispetto del massimale pari al 10% del monte ore teorico.  

In corso di realizzazione per eventuali variazioni in aumento o in 

diminuzione del monte ore indicato nel Progetto candidato, nonché 

per la eventuale previsione di ricorso a tale modalità laddove 

Allegato parte integrante - 1
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inizialmente non previsto, dovrà essere preventivamente inviata 

richiesta di autorizzazione al Servizio Attuazione degli interventi 

e delle politiche per l’istruzione, la formazione ed il lavoro.  

Le ore teoriche erogabili a distanza in modalità sincrona non sono 

da quantificare nel sistema informativo SIFER in sede di candidatura 

in quanto rientrano nelle ore “aula”.  

In fase di candidatura, nella parte descrittiva del progetto 

riguardante le metodologie didattiche occorrerà specificare a quali 

modalità si intende fare ricorso ovvero:  

− per la FAD/e-learning asincrona il descrittivo della piattaforma 
utilizzate, le modalità con le quali le stesse tracciano e 

documentano l’attività e le modalità di tutoraggio; 

− per la formazione teorica sincrona le specifiche ed in particolare 

l’evidenza che le stesse saranno debitamente tracciate e 

documentate. 

A tutela dei partecipanti e per garantire l’effettiva possibilità 

di fruire dell’intero percorso, in fase di pubblicizzazione, dovrà 

essere fornita adeguata informazione sul ricorso alla formazione a 

distanza nelle due modalità.  

I Soggetti attuatori sono responsabili nella fase di erogazione e 

di pubblicizzazione di quanto sopra e in sede di candidatura dovranno 

esplicitare: 

− l’impegno a garantire il rispetto dei massimali di erogazione a 
distanza sincrona e asincrona; 

− l’impegno a dare preventiva comunicazione ai potenziali 

beneficiari sull’eventuale ricorso a tale modalità. 

Documentazione delle attività di formazione a distanza asincrona 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 

n.1298/15 la registrazione delle ore realizzata con il ricorso a 

piattaforme per la formazione a distanza asincrona, dovrà essere 

tracciata utilizzando “schede individuali” vidimate, da compilare a 

cura del partecipante e validate dal tutor/coordinatore 

dell’attività. La reportistica prodotta dalla piattaforma 

informatica che documenti i collegamenti effettuati unitamente al 

tracciato analitico generato dal sistema telematico di tutoring, 

debitamente validato dal partecipante e dal tutor/coordinatore 

dell’attività dovrà essere conservata agli atti unitamente alla 

scheda individuale. 

Documentazione delle attività di formazione a distanza sincrona 

In corso di realizzazione, la formazione erogata a distanza in forma 

sincrona dovrà essere tracciata e sottoscritta dal 

docente/coordinatore sul registro vidimato attestante le attività e 

i collegamenti effettuati, come da evidenze di cui alla reportistica 

resa disponibile dall’applicativo utilizzato, prodotta per ogni 

singola sessione di aula virtuale e tenuta agli atti quale parte 
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integrante del registro. Nel caso in cui un partecipante sia 

collegato con indirizzi diversi, per garantire una corretta 

informazione relativamente alla corrispondenza tra partecipanti e 

relativi account, il Soggetto Attuatore dovrà conservare i relativi 

nick-name allegandoli ai rispettivi registri, disponibili per le 

eventuali verifiche da parte dei Servizi competenti.  

Si specifica, inoltre, che non è necessaria preventiva 

autorizzazione e neppure una apposita comunicazione ma risulta 

sufficiente tracciare e documentare le attività così come previsto 

dalle disposizioni vigenti. In particolare, nei casi di attività 

svolte in remoto dovrà essere inserito nel sistema informativo SIFER 

la dicitura “videoconferenza” in corrispondenza della sede (sezione 

calendario). 

 

Si precisa infine che la formazione pratica, i tirocini laddove 

previsti e gli esami si dovranno effettuare obbligatoriamente in 

presenza. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Claudia Gusmani, Responsabile del SERVIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E
DELLE POLITICHE PER L'ISTRUZIONE,  LA FORMAZIONE E IL LAVORO esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta GPG/2022/291

IN FEDE

Claudia Gusmani

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2022/291

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 319 del 07/03/2022

Seduta Num. 12
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